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Troppe telefonate sul lavoro: licenziata
La Cassazione conferma la sentenza del tribunale contro un’operaia

TERREMOTI

Due forti scosse
in Basilicata
Paura, niente danni

ROMA Telefonarepuòcostareca-
ro, anzi carissimo. Si può addirit-
tura perdere ilpostodi lavoroper
giusta causa. È quanto ha stabili-
to la Cassazione confermando
una decisione del Tribunale di
Torino nei confronti di un’ope-
raia dell’Italtest, un’azienda di
materiali elettrici con sessanta
dipendenti. Natalina C. separata
con due figli, ormai lavora come
cuoca in un asilo, ma cinque an-
ni fa era dipendente di una ditta
di Volpiano da cui è stata licen-
ziataperchèfacevalungheeripe-
tute telefonate private dal ma-
gazzinodoveprestavala suaope-
ra. La Suprema Corte ha ricono-

sciuto le ragioni del datore di la-
voro che ha denunciato un dan-
no economico, con l’aggravante
che la donna godeva di un rap-
porto di fiducia tradito dal suo
comportamento.

L’iter giudiziario è stato lungo
e tortuoso ed è cominciato con
l’arrivo di bollette telefoniche,
relative alla linea del magazzino
dove lavorava Natalina, superio-
rialmilioneabimestre. Il titolare
dell’Italtest chiese i tabulati alla
Telecom e appurò così che la si-
gnorafacevaognimattinatelefo-
nate ai suoi parenti di Roma, Sas-
sari e Cagliari della durata anche
di 20 minuti. Dopo aver consul-

tato l’Unione Industriali e i sin-
dacati (l’operaia era rappresen-
tante sindacale) l’imprenditore
spedìlaletteradilicenziamento.

InprimogradoilPretoreaveva
ritenuto ingiusto il licenziamen-
to anche perché la donna, senza
precedenti disciplinari, aveva
negato ogni addebito, accusan-
doildatoredi lavorodiavercom-
posto egli stesso quei numeri. In
appello, però, la sentenza viene
ribaltata: i giudicidanno ragione
all’azienda non tanto per il dan-
no economico, ma per la lesione
delrapportodifiduciaprovocato
dalla continuità e lunghezza del-
le chiamate (33 interurbane in

tre mesi). Infatti -secondo la sen-
tenza - Natalina godeva di una
certa autonomia nello svolgi-
mento delle sue mansioni e l’im-
prenditore aveva mostrato di-
sponibilità e tolleranza per colo-
rocheusavanocondiscrezioneil
telefono per motivi privati. L’o-
peraia, venuta a conoscenza del-
lasentenza,hacommentato:«Mi
hanno incastrato, mi hanno fat-
todiretuttoeilcontrarioditutto.
Il datore di lavoro si è vendicato
per la mia attività sindacale». Ma
si può rischiare di essere licenzia-
ti non solo per eccesso di telefo-
nate dall’ufficio, ma anche se si è
troppo zelanti nei confronti del

padrone e si
controllano le
telefonate de-
gli altri colle-
ghi. È stata
sempre la Cas-
sazione a con-
fermare la giu-
stezza di un li-
cenziamento
di un dirigente che per far rispar-
miare l’azienda dove lavorava,
misesottocontrolloi telefonidei
colleghi conunapparecchiodet-
to «Teleprint» con il quale pote-
va verificare la durata e i destina-
tari delle chiamate. Questo ec-
cessivo attaccamento al lavoro

non è piaciuto ed è partita una
denuncia finita con il licenzia-
mento, confermato dalla Cassa-
zione: l’iniziativa del dirigente
era illegittimaperchéledevaildi-
ritto alla riservatezza dei dipen-
denti, garantito dalla Costituzio-
ne.

POTENZA Due scosse di terremoto
sonostateavvertitenelpomeriggio
diierinell’areaSuddellaprovinciadi
Potenza,lastessacolpitail9settem-
bredelloscorsoannodaunsismadel
settimo-ottavogradodellascala
Mercalli.Laprimascossa-secondo
leregistrazionidellaretesismica
dell’Istitutonazionaledigeofisica-è
avvenutaalle16.43edèstatadima-
gnitudo3.6,parialquarto-quinto
gradoMercalli; laseconda,alleore
17,dimagnitudo3.0,parialterzo
gradoMercalli.L’epicentroèstato
localizzatotraicomunidiLatronicoe
Castelsaraceno.Leduescossesono
stateavvertitedamoltepersone,ma
nonsonostatisegnalatidanni.

Satanisti devastano un’antica chiesa
Lecco, incendiata la cappella. Altri raid sacrileghi nei giorni scorsi

Numero chiuso
negli atenei
Zecchino: non
l’ho deciso io

GIAMPIERO ROSSI

MILANO Ancora un’azione sacri-
lega a Lecco nel nome di «Satana
signore degli inferi» un’intera
chiesa - quella della Madonna As-
sunta,esistentedall’iniziodelXVI
secolo - è stata profanata, devasta-
taedataalle fiamme.Questavolta
suimuri internidellachiesagliau-
tori del raid hanno voluto lasciare
l’indicazione della continuità del
loro “disegno”: sono state scritte
tre date - 6/2/99, 6/3/99 e 6/4/99 -
corrispondenti alle ultime incur-
sioni sacrileghe compiute in zona
a danno di altre chiese (dove fino-
ra, però, non erano stati violati gli
interni), ma corrispondenti pure
ainumerideldemonio:“666”.Gli
stessi numeri sono stati scritti, ac-
cantoallaparola«Satana»,sualtre
pareti internedellachiesa.Enonè
stata l’unica azione. In un altro
rione, quello di Belledo, sempre
nella notte tra martedì e mercole-
dì sono stati bruciati i paramenti
esternidellaparrocchiale.Lachie-
setta della Madonna Assunta - ri-
strutturata di recente - si trova in
localitàVersasio,aipiedidelmon-
te Resegone, in posizione piutto-
sto isolata, ma comunque nei
pressi di alcune abitazioni rurali.
Una volta forzati i due ingressi, gli
incursori hanno riempito di scrit-
te l’interno della chiesa, prelevato
la statua della Madonna e, dopo
aver ammucchiato tutti gli arredi
davanti all’altare, hanno appicca-
toilfuoco.

A lanciare l’allarme, poco dopo
le 3.30, è stato un anziano abitan-
te della zona. Sulle pareti interne
della chiesa sono state trovate
scritte di ogni tipo, fatte con della
vernicesprayrossa:«Satanasigno-
redegli infeli(scrittopropriocosìe
non «inferi», ndr) è tra noi», «In-
nomine dei nostri satanas luciferi
excelsi», «Apocalisse». Sul pavi-
mento è stata anche tracciata una
grossa stella. La statua della Ma-

donna si è salvata in parte. Quella
del Bambino è stata frantumata.
Le fiamme e il calore hanno fatto
esplodere tutti i vetri. I pompieri
sono rimasti impegnati per circa
dueore: lachiesaèstatadevastata,
si sonosalvate lestrutturemurarie
e il tetto. La sacrestia è stata messa
completamente a soqquadro: ru-
batiilcaliceealcuneparticole.

Inorriditi il parroco del rione
Acquate, don Angelo, cui fa capo
pure la chiesa della Madonna As-
sunta, e ilprevostodiLecco,mon-
signorRobertoBusti: «Sonodeivi-
gliacchi. Si tratta di unaffrontoal-
l’intera comunità». Quando in
passato si erano verificati a Lecco
alcuni episodi sacrileghi, monsi-
gnor Busti aveva pensato, e so-
prattutto sperato, che si trattasse
solo di bravate, di episodi da can-

cellare infretta.
Adesso, dopo
l’ennesimo
raid, il più gra-
ve, le cose per il
sacerdote cam-
biano: «Non so
se avevamo
sottovalutato
quanto acca-
duto - spiega
Busti - forse
non avevamo
sufficienti ele-

menti per giudicare. Adesso il di-
scorso cambia». Monsignor Busti
parlasempredi«perdono»,maag-
giunge anche: «Chi ha fatto tutto
questodevepagare,deveassumer-
si le sue responsabilità. Questa, in
ogni caso, è opera di vigliacchi, è
un sfida vigliacca: hanno agito di
notte, e in una zona piuttosto iso-
lata. Penso alla gente di Acquate e
al loro parroco. Dovremo trovare
il modo di riparare all’affronto,
con una cerimonia. Questo episo-
dio segna un salto di qualità nel-
l’attacco alla nostra fede. Un altro
problema da riaffrontare sarà poi
quellodellasicurezzadei luoghidi
culto».

ROMA Sono circa 20mila gli stu-
denti esclusi negli atenei di tutta
Italia dalle facoltà a numero chiu-
so (medicina e odontoiatria) per
questo anno accademico 1998/
99.Lacifraèstata fattadaldeputa-
to Roberto Manzione (Udr) du-
rante un «question time» alla Ca-
mera con il ministro dell’Univer-
sità, Ortensio Zecchino. Manzio-
ne ha detto che i posti assegnati,
nel complesso, nelle due facoltà
quest’anno sono stati 6.500, che i
ricorrenti ai vari Tar sono stati cir-
ca 6mila e che, di questi ultimi,
2.900 sono stati riammessi con ri-
serva. Il ministro Zecchino, nella
sua risposta, ha fatto notare che le
cifre nonsonoesattamentequelle
fornite dal parlamentare anche se
«sono molto alte». Zecchino ha
anchericordatocheilConsigliodi
Stato sta a mano a mano annul-
lando le ordinanze dei vari Tar,
che hanno dato ragione agli stu-
denti, confermando in pratica
una situazione di assoluta incer-
tezza per chi è stato ammesso con
riserva nel 1998/99. Ilministro ha
ricordato che non è nel suopotere
determinare le iscrizioni alle fa-
coltà e che ha chiesto aiRettori sia
di rivedere le iscrizioniamedicina
e odontoiatria (come è poi avve-
nuto a Firenze, Torino e Pisa), sia
di tenere aperti i termini per iscri-
zioni ad altre facoltà in modo da
nonfarperdere l’annoagliesclusi.
In ogni caso, le cifre fatte da Man-
zione sono state confermate dagli
studentidell’Unionedegliuniver-
sitari (Udu). «Non consentirò più
il numero chiuso negli atenei se
non per i corsi in cui il provvedi-
mento è previsto dalla nostra par-
tecipazione comunitaria all’U-
nione Europea, requisito ritenuto
vincolantedallaCorteCostituzio-
nale», ha poi garantito il ministro
per l’università e la ricerca scienti-
ficaetecnologica;«Èstatoprovve-
duto - ha aggiunto Zecchino - ad
una sanatoria fino all’anno acca-
demico‘97-98».

L’interno della
chiesa della
Madonna
Assunta
profanata e
devastata
durante un raid
sacrilego
avvenuto
martedì notte

Cardini/Ansa

■ PARLA
IL PARROCO
«Sono dei
vigliacchi
Questo è
un affronto
all’intera
comunità»

L’ESPERTO

«Giovanissimi ed esaltati in nome di Lucifero»
MILANO Un episodio di “satani-
smo acido”. Questa la definizio-
necheutilizzaPierluigiZoccatel-
li, ricercatore del Centro studi
sulle nuove religioni (Cesnur)
per classificare la nuova profana-
zione avvenuta nella notte tra
martedì e mercoledì nella chiesa
inprovinciadiLecco.

Secondo quanto spiega Zocca-
telli, si tratta «di un aspetto della
devianza giovanile elaborato co-
me categoria a se stante e che si
distingue dal satanismo “cultua-
le”.Quest’ultimoèunaformaor-
ganizzata di devozione a Satana,
che però non ha una rilevanza
sociologica ed è praticata, in Ita-

lia, da circa 600 persone, rag-
gruppate nelle quattro chiese di
Satana note. È esercitato in riu-
nioniprivate, ingeneremoltodi-
screte, con la contrapposizione
del Satana biblico ai simbolismi
dellachiesacristiana».

Molto più difficile stimare il
numerodicolorochesidedicano
al cosiddetto “satanismo acido”.
«Di solito - sottolinea lo studioso
- si tratta digiovani tra i 16edi25
anni, non riuniti in gruppi orga-
nizzati, che spesso agiscono sot-
to gli effetti di sostanze psicotro-
pe e si ispirano ad avanguardie
artistiche esasperate, il più delle
volte nel campo della musica.

Nell’episodio di Lecco, prosegue
Pierluigi Zoccatelli, «sembrano
presenti proprio le caratteristi-
che dell’attacco frontale ai sim-
bolismocristiano,comeviolenta
contrapposizione ai modelli so-
ciali dominanti, tra iqualiquello
religioso».

Quanto alla data delle profa-
nazioni, ricorrenti con regolarità
il giorno 6 degli ultimi tre mesi,
secondo Zoccatelli «potrebbe
trattarsi di quello che gli inglesi
chiamano“inside joke”,unasor-
ta di“rimandointerno” aun epi-
sodio che, per un ristretto grup-
po di persone ha un significato
particolare, una sorta di autoce-

lebrazione. Senza dimenticare
che il numero 666 è anche un ri-
chiamo simbolico alla “grande
bestia”dell’Apocalisse.

Il “satanismo acido” è comun-
que solo «un aspetto di un feno-
meno più ampio - conclude lo
studioso del Cesnur - cioè del sa-
tanismo contemporaneo e, in
genere, del risveglio del mondo
magico con l’avvicinarsi della fi-
ne del millennio, un fenomeno
cheinveste fascedellasocietàpiù
ampiediquantosipensi».

Naturalmente soltanto tra chi
non ha niente di meglio cui pen-
sare.

GP. R.

COMUNE DI PALMA DI MONTECHIARO
PROVINCIA DI AGRIGENTO

L’Ingegnere Capo del Comune rende noto che in data 20/4/99 sarà esperito pub-
blico incanto per l’affidamento dei lavori di «Costruzione di un mercato alla produ-
zione». Importo a base d’asta L. 3.296.062.116, finanziato con D.A. dell’Assesso-
rato Agricoltura e Foreste n. 4680 del 31/12/98.
Il bando integrale è stato pubblicato sulla G.U.R.S. n. 8 del 20/2/99.

L’INGEGNERE CAPO: Arch. Luigi Sferrazza

SIPRO SPA
Società Interventi Produttivi
Via Garibaldi 13 - Cap. 44020 Ostellato (Fe) 

Tel. 0533/680201 - Fax 0533/680828

SIPRO SpA rende noto che nell’avviso pub-
blicato sulla Gazzetta Uf ficiale della
Repubblica Italiana (Foglio delle Inserzioni)
n. 71 del 26/3/1999 riguardante PUBBLI-
CO INCANTO PER ESECUZIONE DEI LAVORI
E PROVVISTE OCCORRENTI PER LA REA-
LIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE NECES-
SARIE AL COMPLETAMENTO DI OPERE DI
URBANIZZAZIONE, dove è scritto:
«Categoria di iscrizione A.N.C.: G1 - fino a
L. 3.000.000.000», deve leggersi:
«Categoria di iscrizione ANC: G3 - fino a
L. 3.000.000.000».
Per le Ditte che avessero già inoltrato
offerta, la stessa sarà ritenuta valida qua-
lora la certificazione prodotta attesti l’iscri-
zione della Ditta interessata alla Categoria
A.N.C. G3 fino a L. 3.000 milioni. Qualora
manchi tale attestazione le Ditte potranno
inviare documentazione integrativa atte-
stante il possesso dei requisiti richiesti
col presente avviso di rettifica entro il ter-
mine di scadenza previsto per la presenta-
zione delle offerte. Invariato il resto.

L’AMMINISTRATORE DELEGATO
Umberto Giatti

AVVISO DI RETTIFICA

Suore a confronto
sul ruolo della donna

Èmorto

ROMANO MINARDI
Ne danno l’annuncio i nipoti Lidia, Roberto,
MarcoconGiusyeIgorconMiriam.
Natonel1902haattraversato il ventesimose-
colo partecipando coi lavoratorimilanesial-
le lotteper il lavoro e lagiustizia sociale, per i
diritti civili e la libertà.Giovanissimosi iscrive
alla Gioventù socialista e, dopo il servizio di
leva, aderisce al Partito Comunista. Nel 1933
con un gruppo di tipografi, grafici ed artisti
partecipa a Milano alla fondazione di «Cam-
po Grafico»; rivista di estetica grafica che ha
rappresentato un importante momento di
innovazionenellacomunicazionegrafica,in
opposizione alla retorica estetica del fasci-
smo.HapresoparteattivaallaguerradiLibe-
razione, combattendo nelle fila della 3a Bri-
gataGapdiMilano.Dopoil1945haricoperto
incarichi nella federazione milanesedel Pci.
Tra l’altroèstatosegretariodellaSezioneGa-
ranzini prima, e successivamente delle Se-
zioneFinzi.Attivonelcamposocialeharico-
perto la caricadi PresidentedellaCooperati-
vaMorsenchiodiviaBonfadini.
I funerali si svolgeranno a Bergamo in forma
civileconpartenzadallaCasadiRiposodivia
Glena per il Cimitero di Bergamo venerdì 9
aprile alle ore 9. Un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale del reparto di
riabilitazionediviaGleno.

Bergamo,8aprile1999

La Casa della Cultura di Milano ricorda tra i
suoifondatori

GIULIO EINAUDI
esiassociaal luttodellaculturaitalianaperla
suascomparsa.

Milano,8aprile1999

Saverio Tutino con la moglie Gloria parteci-
pano alla generale testimonianza di affetto
perlapersonachenonscompariràdi

GIULIO EINAUDI
amicoecompagnodiunavita.
Roma,8aprile1999

Il giorno 7 è venuto a mancare all’affetto dei
suoicari

CESARE FRANCIA
Ne danno il doloroso annuncio la mamma
Ines, il fratelloLuciano, lasorellaAda, inipoti
eparenti tutti.Leesequieavrannoluogooggi
alle ore 12.15 presso laparocchiadi S.Maria
Maddalenade’Pazzi(ViaZanardini).
Agenzie funebre Marco Lorenzetti tel. 06-
41.73.33.33
Roma, 8 aprile 1999

L’Unità di basedei Democratici si Sinistra «P.
Togliatti» di Bellusco, per la scomparsa del
compagno

ARTURO GARANZINI
esprimeilpiùsentitocordoglioaifamiliari.

Bellusco,8aprile1999

Ricorreoggi il 20 anniversariodella scompar-
sadi

GIORDANO FILLONI
Il figlioSilvanoelafamigliasottoscrivono.

Bologna,8aprile1999

8/4/85 8/4/99
FRANCESCO ALUNNI PIERUCCI

Ti ricordiamo con tanto amore. L’idea che
ha illuminato tutto il tuo percorso di vita e di
lotta è sempre un prezioso patrimonio per
chitihaconosciuto.MirellaeDonatello.

Perugia,8aprile1999

ROMA Lavorano negli ospedali,
negli ospizi, nelle scuole mater-
ne, nelle missioni. O stanno
chiuse nei conventi a pregare.
Per tutti sono semplicemente
«suore». Ma loro, le suore, non si
dimenticano affatto di essere
donne. Tanto da fare del ruolo
della donna non solo nella Chie-
sa, ma anche nella società, il cen-
trodella loroassembleaannuale,
chedaoggiasabatovedràriunite
in Vaticano ottocento suore in
rappresentanza delle loro ottan-
tamila consorelle italiane. Tre
giorni di discussioni e approfon-
dimento, alla presenza del cardi-
naleCamilloRuini, sulle risposte
che le religiose sono chiamate a
dare ai nuovi problemi posti dal-
la società: «Se ilmotivo fondante
di tutto il cristianesimo - ragiona
uno dei relatori della prima gior-
nata, il gesuita Marko Ivan Ru-
pnik -non mutamai, lepossibili-
tà e le esigenze e le istanze varia-

no quasi con il passare dei gior-
ni». Risposte non dogmatiche,
insomma, alle nuove emergen-
ze, che oggi - sintetizza l’altra re-
latrice della sessione di apertura,
EleonoraBarbieriMasini,docen-
te all’università Gregoriana - so-
no rappresentate dalle nuove
schiavitù delle immigrate, a par-
tire dalla prostituzione, e dalla
criminalità organizzata, contro
la quale oggi in prima fila ci sono
«donne che hanno sofferto in
manierapersonale».Maanchela
sfida della salvaguardia dell’am-
biente «in quanto sono loro che
soprattutto soffrono per i danni
all’ambiente,edunquevogliono
esswere e stanno diventando at-
tori della prevenzione» del de-
grado. Una donna, quella al cen-
trodelladiscussioneinquestatre
giorni delle suore italiane, che ri-
veste «un ruolo d’importanza
cruciale. Non solo come vittima,
maanchecomeattoresociale».

COMUNE DI OSIMO
PROVINCIA DI ANCONA - Tel. 071/7249259 - P.I. 00384350427

Estratto avviso di gara
È indetta per il giorno 10 maggio 1999 alle ore 9.30 una gara di pubblico
incanto ai sensi dell’art. 21 c. 1 lett. b) L. n. 109/94 e successive modifi-
cazioni, per la realizzazione del 1º stralcio funzionale (15 aule) di una
scuola elementare in via Aldo Moro. L’importo a base d’asta è di lire
3.521.020.445 + Iva (Euro 1.818.445,30).
Iscrizione A.N.C. Cat. G1 (prevalente) per L. 2.763.475.473 (Euro
1.427.215,97).
Opere scorporabili: Cat. G11. Termine presentazione offerte 8/5/1999
ore 12.30. Il bando in versione integrale è stato pubblicato sul sito Inter-
net del Comune di Osimo al seguente indirizzo: www.comune.osimo.an.it.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE LL.PP.: Dott. Mauro Torelli

abbonatevi a
ACCETTAZIONE NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17,
telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465


